
«I have a dream» dice all’Unità on
line la maestra Linda Ciullara. «So-
gno il cedolino.... Sogno di sve-
gliarmi presto e fare le corse per
andare scuola. Sogno di posare gli
occhiali, e i compiti corretti sul co-
modino e non dovermi svegliarmi
e scoprire che sul comodino ci so-
no solo troppe bollette da pagare».

Zaini in spalla, la scuola sta per
cominciare. La campanella per
l’inizio delle lezioni suonerà per
tutti lunedì 13 settembre, salvo an-
ticipi sull’anno scolastico. Ma
l’istruzione pubblica che riapre i
battenti è sempre più «ristretta»:
meno classi e più studenti tra i ban-
chi, meno docenti, meno bidelli,
meno igiene e sicurezza degli edifi-
ci. E meno fondi in cassa e zero car-
taigenica nei bagni. Il count-down
della protesta questa volta è scatta-
to in anticipo: supplenti e persona-
le precario Ata hanno manifestato
fin da Ferragosto con sit-in a Mon-
tecitorio e sotto il Miur.

AVVIOTRA LE PROTESTE

Sono oltre 22mila i precari a ri-

schio licenziamento quest’anno, al-
cuni sono in sciopero della fame. Al-
tri hanno già occupato gli Usp. Altri
ancora, come Retescuola di Agri-
gento, lanciano l’idea dell’«Invasio-
ne dello Stretto»: una catena umana
contro la distruzione della scuola
pubblica, nei pressi dell’opera sim-
bolo dello spreco statale, il Ponte di
Messina. Anche il sindacato è in mo-
bilitazione. Per ora solo la Flc-Cgil
si è mossa: assemblee negli istituti
fin dal primo giorno di scuola, scio-
pero a intermittenza nelle prime

ore dal 1˚ottobre e i sabati della Co-
noscenza nelle piazze (l’11 e il 18
settembre) per informare le fami-
glie sullo stato della scuola.

NOMINE

Più della metà di 10mila posti di in-
segnante per il 2010/2011 vanno ai
docenti di sostegno (5.022, pari al
50,2% del totale). 1.681 all’infan-
zia, 792 alla primaria, 1.740 alla se-
condaria di primo grado e 729 alla
secondaria e 6.050 amministrativi,
tecnici ed ausiliari. Assunzioni
“contate” e all’insegna dello squili-
brio, come si evince dalle tabelle
provincia per provincia pubblicate
dal Miur. Zero maestre elementari
in Campania, Puglia e Sicilia. A fron-
te dello strapotere della Lombardia
in tutti gli ordini scolastici (infan-
zia, primaria, medie e superiori):
1.547 nuovi posti da professore e
1.207 da impiegato tecnico ammini-
strativo. Una “scelta” dipesa dall’al-
to numero di posti vacanti e dalla
bassa presenza di titolari in sovran-
numero. E per le supplenze solo bri-
ciole: all’incirca sono 100mila posti
in tutt’Italia: 20mila per gli inse-
gnanti senza cattedra e 50mila per
gli Ata, oltre ai posti temporanei e
fino al 30 giungo. Marystar (Gelmi-
ni) - come la chiama la scuola in pro-
testa - si merita proprio un premio
per aver incrementato in Italia la di-
soccupazione tra il personale docen-
te e non ma anche la disuguaglian-
za tra gli studenti. Bene ha fatto il
Codacons ad assegnare al ministro
dell’Istruzione il beffardo rinosci-
mento: «Giufà 2010».

LENUOVE SUPERIORI

Lo scorso anno la controriforma Gel-
mini si è abbattuta sulla scuola ele-
mentare, eliminando il modello tan-
to vantato all’estero delle compre-
senze e imponendo dall’alto il mae-
stro unico prevalente per giustifica-
re i tagli. Ora tocca ai licei e agli isti-
tuti tecnici e professionali. Sei gli in-
dirizzi per i licei, con opzioni per gli
studenti dell’anno scolastico
2010-2011 e si comincerà con le pri-
me e le seconde classi. Eccoli: Classi-
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I numeri di
un disastro

Lunedì 13, salvo sorprese, ria-
pre la scuola pubblica italiana.
Con più studenti ma meno clas-
si e insegnanti. Per i docenti
precari sempre più difficile la-
vorare. Rischiano il posto in
22mila.
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